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In data di ieri, 3 Novembre 2020, il Presidente del Consiglio Giuseppe Conte ha firmato un nuovo DPCM che 
reca appunto detta data, ma che è stato reso definitivo solo in queste ore, e che dovrà essere pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale. 

La vera novità è che le disposizioni vanno divise tra quelle applicabili sull’intero territorio nazionale e quelle 
applicabili a zone che devono essere identificate con apposite delibere dei Presidenti delle Regioni di 
concerto con il Ministero della Salute: dette zone potrebbero essere sia intere regioni che parti di esse. Nel 
DPCM non compare la definizione di dette zone in base al COLORE ma in base agli scenari epidemiologici che 
potranno essere di Tipo 3 o di Tipo 4, il più grave. La collocazione territoriale andrà quindi ricavata dalle 
delibere regionali e in base a tale collocazione dipenderanno degli adempimenti. 

Lo Studio darà tempestiva informativa di dette direttive regionali non appena note. 
Il Testo del DPCM completo di allegati tecnici è allegato alla presente circolare. 

Le principali prese di posizione per le attività economiche e la circolazione delle persone sono così riassumibili 

Disposizioni generali per tutto il Territorio Nazionale 

Ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19, è fatto obbligo sull'intero territorio nazionale di 
avere sempre con sé dispositivi di protezione delle vie respiratorie, nonché obbligo di indossarli nei luoghi al 
chiuso diversi dalle abitazioni private e in tutti i luoghi all'aperto a eccezione dei casi in cui, per le 
caratteristiche dei luoghi o per le circostanze di fatto, sia garantita in modo continuativo la condizione di 
isolamento rispetto a persone non conviventi, e comunque con salvezza dei protocolli e delle linee guida anti-
contagio previsti per le attività economiche, produttive, amministrative e sociali, nonché delle linee guida 
per il consumo di cibi e bevande, e con esclusione dei predetti obblighi: 

a) per i soggetti che stanno svolgendo attività sportiva;  
b) per i bambini di età inferiore ai sei anni;  
c) per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l'uso della mascherina, nonché per coloro che per 
interagire con i predetti versino nella stessa incompatibilità.  

È fortemente raccomandato l'uso dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie anche all'interno delle 
abitazioni private in presenza di persone non conviventi. 

È fatto obbligo di mantenere una distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, fatte salve le 
eccezioni già previste e validate dal Comitato tecnico-scientifico di cui all'articolo 2 dell'ordinanza 3 febbraio 
2020, n. 630, del Capo del Dipartimento della protezione civile. 

Dalle ore 22.00 alle ore 5.00 del giorno successivo sono consentiti esclusivamente gli spostamenti motivati 
da comprovate esigenze lavorative, da situazioni di necessità ovvero per motivi di salute. È in ogni caso 
fortemente raccomandato, per la restante parte della giornata, di non spostarsi, con mezzi di trasporto 
pubblici o privati, salvo che per esigenze lavorative, di studio, per motivi di salute, per situazioni di necessità 
o per svolgere attività o usufruire di servizi non sospesi.  

È fatto obbligo nei locali pubblici e aperti al pubblico, nonché in tutti gli esercizi commerciali di esporre 
all’ingresso del locale un cartello che riporti il numero massimo di persone ammesse contemporaneamente 
nel locale medesimo, sulla base dei protocolli e delle linee guida vigenti. 

Delle strade o piazze nei centri urbani, dove si possono creare situazioni di assembramento, può essere 
disposta per tutta la giornata o in determinate fasce orarie la chiusura al pubblico, fatta salva la possibilità di 
accesso e deflusso, agli esercizi commerciali legittimamente aperti e alle abitazioni private. 
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Disposizioni specifiche comunque valide su tutto il Territorio Nazionale 

Restano comunque sospese le attività che abbiano luogo in sale da ballo e discoteche e locali assimilati, 
all'aperto o al chiuso. Sono vietate le feste nei luoghi al chiuso e all’aperto, ivi comprese quelle conseguenti 
alle cerimonie civili e religiose.  Con riguardo alle abitazioni private, è fortemente raccomandato di non 
ricevere persone diverse dai conviventi, salvo che per esigenze lavorative o situazioni di necessità e urgenza. 
Sono vietate le sagre, le fiere di qualunque genere e gli altri analoghi eventi;  

Sono sospesi i convegni, i congressi e gli altri eventi, ad eccezione di quelli che si svolgono con modalità a 
distanza; tutte le cerimonie pubbliche si svolgono nel rispetto dei protocolli e linee guida vigenti e in assenza 
di pubblico; sono sospesi le mostre e i servizi di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi 
della cultura di cui all'articolo 101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42; nell'ambito delle pubbliche amministrazioni le riunioni si svolgono in modalità a 
distanza, salvo la sussistenza di motivate ragioni; è fortemente raccomandato svolgere anche le riunioni 
private in modalità a distanza;  

le attività commerciali al dettaglio si svolgono a condizione che sia assicurato, oltre alla distanza 
interpersonale di almeno un metro, che gli ingressi avvengano in modo dilazionato e che venga impedito di 
sostare all'interno dei locali più del tempo necessario all'acquisto dei beni; le suddette attività devono 
svolgersi nel rispetto dei contenuti di protocolli o linee guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio 
nel settore di riferimento o in ambiti analoghi, adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle 
province autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee guida nazionali e comunque 
in coerenza con i criteri di cui all'allegato 10. Si raccomanda altresì l'applicazione delle misure di cui 
all'allegato 11; nelle giornate festive e prefestive sono chiusi gli esercizi commerciali presenti all'interno 
dei centri commerciali e dei mercati, a eccezione delle farmacie, parafarmacie, presidi sanitari, punti 
vendita di generi alimentari, tabacchi ed edicole;  

le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie) sono consentite dalle 
ore 5.00 fino alle ore 18.00; il consumo al tavolo è consentito per un massimo di quattro persone per tavolo, 
salvo che siano tutti conviventi; dopo le ore 18,00 è vietato il consumo di cibi e bevande nei luoghi pubblici 
e aperti al pubblico; resta consentita senza limiti di orario la ristorazione negli alberghi e in altre strutture 
ricettive limitatamente ai propri clienti, che siano ivi alloggiati; resta sempre consentita la  ristorazione con 
consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico-sanitarie sia per l’attività di confezionamento che di 
trasporto, nonché fino alle ore 22,00 la ristorazione con asporto, con divieto di consumazione sul posto o 
nelle adiacenze; le attività di cui al primo periodo restano consentite a condizione che le Regioni e le Province 
autonome abbiano preventivamente accertato la compatibilità dello svolgimento delle suddette attività con 
l'andamento della situazione epidemiologica nei propri territori e che individuino i protocolli o le linee guida 
applicabili idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in settori analoghi; 
detti protocolli o linee guida sono adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee guida nazionali e comunque in 
coerenza con i criteri di cui all'allegato 10;  

continuano a essere consentite le attività delle mense e del catering continuativo su base contrattuale, che 
garantiscono la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, nei limiti e alle condizioni di cui al 
periodo precedente; 

restano comunque aperti gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande siti nelle aree di servizio e 
rifornimento carburante situate lungo le autostrade, negli ospedali e negli aeroporti, con obbligo di 
assicurare in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro;  
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le attività inerenti ai servizi alla persona sono consentite a condizione che le Regioni e le Province autonome 
abbiano preventivamente accertato la compatibilità dello svolgimento delle suddette attività con 
l'andamento della situazione epidemiologica nei propri territori e che individuino i protocolli o le linee guida 
applicabili idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in settori analoghi; 
detti protocolli o linee guida sono adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee guida nazionali e comunque in 
coerenza con i criteri di cui all'allegato 10;; 

restano garantiti, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, i servizi bancari, finanziari, assicurativi nonché 
l'attività del settore agricolo, zootecnico di trasformazione agro-alimentare comprese le filiere che ne 
forniscono beni e servizi; 

le attività delle strutture ricettive sono esercitate a condizione che sia assicurato il mantenimento del 
distanziamento sociale, garantendo comunque la distanza interpersonale di sicurezza di un metro negli spazi 
comuni, nel rispetto dei protocolli e delle linee guida adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle regioni e 
delle province autonome, idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio e comunque in coerenza con i 
criteri di cui all'allegato 10, tenuto conto delle diverse tipologie di strutture ricettive. 

Sull'intero territorio nazionale tutte le attività produttive industriali e commerciali, rispettano i contenuti 
del protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 
del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Governo e le parti sociali di cui 
all'allegato 12, nonché, per i rispettivi ambiti di competenza, il protocollo condiviso di regolamentazione per 
il contenimento della diffusione del COVID-19 nei cantieri, sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e le parti sociali, di cui all'allegato 
13, e il protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nel 
settore del trasporto e della logistica sottoscritto il 20 marzo 2020, di cui all'allegato 14. 

Il Dpcm contiene anche tutta una serie di disposizioni per i viaggi da e per l’estero. 

 

Disposizioni specifiche per le aree che verranno identificate a rischio 

Aree soggette a scenario definito di tipo “3” 

A far data dal giorno successivo alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale delle ordinanze, nelle Regioni 
individuate a scenario “3”, con facoltà di esclusione di alcuni Comuni e/o Province all’interno di ogni singola 
Regione, sono applicate le seguenti misure di contenimento: 

E’ vietato ogni spostamento in entrata e in uscita dai territori indicati, salvo che per gli spostamenti motivati 
da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero per motivi di salute. (Riprenderà quindi 
la necessità dell’utilizzo della cosiddetta AUTOCERTIFICAZIONE con il fac simile allegato).  
Sono comunque consentiti gli spostamenti strettamente necessari ad assicurare lo svolgimento della 
didattica in presenza nei limiti in cui la stessa è consentita. È consentito il rientro presso il proprio domicilio, 
abitazione o residenza.  

Il transito sui territori interessati è consentito qualora necessario a raggiungere ulteriori territori non soggetti 
a restrizioni negli spostamenti o nei casi in cui gli spostamenti sono consentiti ai sensi del presente decreto; 

è vietato ogni spostamento con mezzi di trasporto pubblici o privati, in un comune diverso da quello di 
residenza, domicilio o abitazione, salvo che per comprovate esigenze lavorative, di studio, per motivi di 
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salute, per situazioni di necessità o per svolgere attività o usufruire di servizi non sospesi e non disponibili in 
tale comune (Riprenderà quindi la necessità dell’utilizzo della cosiddetta AUTOCERTIFICAZIONE con il fac 
simile allegato); 

sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), ad 
esclusione delle mense e del catering continuativo su base contrattuale a condizione che vengano rispettati 
i protocolli o le linee guida diretti a prevenire o contenere il contagio. Resta consentita la sola ristorazione 
con consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico sanitarie sia per l'attività di confezionamento che 
di trasporto, nonché fino alle ore 22,00 la ristorazione con asporto, con divieto di consumazione sul posto o 
nelle adiacenze. Restano comunque aperti gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande siti nelle 
aree di servizio e rifornimento carburante situate lungo le autostrade, negli ospedali e negli aeroporti, con 
obbligo di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro. 

Le misure previste per l’intero territorio nazionale si applicano anche a questi territori ove non siano previste 
analoghe misure più rigorose dalle Ordinanze. 

 

Aree soggette a scenario definito di tipo “4” 

A far data dal giorno successivo alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale delle ordinanze, nelle Regioni 
individuate a scenario “4”, con facoltà di esclusione di alcuni Comuni e/o Province all’interno di ogni singola 
Regione, sono applicate le seguenti e più pesanti misure di contenimento: 

è vietato ogni spostamento in entrata e in uscita dai territori di cui sopra, nonché all’interno dei medesimi 
territori, salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità 
ovvero per motivi di salute. (Riprenderà quindi la necessità dell’utilizzo della cosiddetta 
AUTOCERTIFICAZIONE con il fac simile allegato). Sono comunque consentiti gli spostamenti strettamente 
necessari ad assicurare lo svolgimento della didattica in presenza nei limiti in cui la stessa è consentita. È 
consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza. Il transito sui territori di cui al comma 
1 è consentito qualora necessario a raggiungere ulteriori territori non soggetti a restrizioni negli spostamenti 
o nei casi in cui gli spostamenti sono consentiti ai sensi del presente decreto; 

sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di generi 
alimentari e di prima necessità individuate nella seguente tabella, sia negli esercizi di vicinato sia nelle 
medie e grandi strutture di vendita, anche ricompresi nei centri commerciali, purché sia consentito l'accesso 
alle sole predette attività e ferme restando le chiusure nei giorni festivi e prefestivi dei centri commerciali 
stessi 
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 Sono chiusi, indipendentemente dalla tipologia di attività svolta, i mercati, salvo le attività dirette alla vendita 
di soli generi alimentari.  
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Restano aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie e le parafarmacie; 

sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), ad 
esclusione delle mense e del catering continuativo su base contrattuale a condizione che vengano rispettati 
i protocolli o le linee guida diretti a prevenire o contenere il contagio. Resta consentita la sola ristorazione 
con consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico sanitarie sia per l'attività di confezionamento che 
di trasporto, nonché fino alle ore 22,00 la ristorazione con asporto, con divieto di consumazione sul posto o 
nelle adiacenze. Restano comunque aperti gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande siti nelle 
aree di servizio e rifornimento carburante situate lungo le autostrade, negli ospedali e negli aeroporti, con 
obbligo di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro; 

tutte le attività sportive in genere anche svolte nei centri sportivi all’aperto, sono sospese; sono altresì 
sospesi tutti gli eventi e le competizioni organizzati dagli enti di promozione sportiva; 

è consentito svolgere individualmente attività motoria in prossimità della propria abitazione purché 
comunque nel rispetto della distanza di almeno un metro da ogni altra persona e con obbligo di utilizzo di 
dispositivi di protezione delle vie respiratorie; è altresì consentito lo svolgimento di attività sportiva 
esclusivamente all’aperto e in forma individuale; 

fermo restando lo svolgimento in presenza della scuola dell’infanzia, della scuola primaria, dei servizi 
educativi per l’infanzia di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 e del primo anno di 
frequenza della scuola secondaria di primo grado, le attività scolastiche e didattiche si svolgono 
esclusivamente con modalità a distanza. Resta salva la possibilità di svolgere attività in presenza qualora sia 
necessario l’uso di laboratori  o in ragione di mantenere una relazione educativa che realizzi l’effettiva 
inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali, secondo quanto previsto dal 
decreto del Ministro n. 89 dell’istruzione 7 agosto 2020, e dall’ordinanza del Ministro dell’istruzione  n. 134 
del 9 ottobre 2020, garantendo comunque il collegamento on line con gli alunni della classe che sono in 
didattica digitale integrata; 

è sospesa la frequenza delle attività formative e curriculari delle Università e delle Istituzioni di alta 
formazione artistica musicale e coreutica, fermo in ogni caso il proseguimento di tali attività a distanza. I corsi 
per i medici in formazione specialistica, i corsi di formazione specifica in medicina generale, nonché le attività 
dei tirocinanti delle professioni sanitarie e le altre attività, didattiche o curriculari, eventualmente individuate 
dalle Università, sentito il Comitato Universitario Regionale di riferimento, possono proseguire, laddove 
necessario, anche in modalità in presenza. Resta in ogni caso fermo il rispetto delle linee guida del Ministero 
dell’università e della ricerca, di cui all'allegato 18, nonché sulla base del protocollo per la gestione di casi 
confermati e sospetti di COVID-19, di cui all'allegato 22; le disposizioni di cui alla presente lettera si applicano, 
per quanto compatibili, anche alle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica;  

 sono sospese le attività inerenti servizi alla persona, diverse da quelle individuate nella seguente tabella: 

 

I datori di lavoro pubblici limitano la presenza del personale nei luoghi di lavoro per assicurare esclusivamente 
le attività che ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente tale presenza, anche in ragione della 
gestione dell'emergenza; il personale non in presenza presta la propria attività lavorativa in modalità agile. 



Studio Mantovani & Associati s.s.             Pag. 8 di 8 

04/11/2020                                                                    Circolare n. 84 2020 DPCM 3 Novembre 2020.docx 

Disposizioni finali: 

Il prefetto territorialmente competente, informando preventivamente il Ministro dell'interno, assicura 
l'esecuzione delle misure di cui al presente decreto, nonché monitora l'attuazione delle restanti misure da 
parte delle amministrazioni competenti. Il prefetto si avvale delle Forze di polizia, con il possibile concorso 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dell'Ispettorato 
nazionale del lavoro e del Comando carabinieri per la tutela del lavoro, nonché, ove occorra, delle Forze 
armate, sentiti i competenti comandi territoriali, dandone comunicazione al Presidente della Regione e della 
Provincia autonoma interessata. 

Le disposizioni del presente decreto si applicano dalla data del 5 novembre 2020, in sostituzione di quelle 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 ottobre 2020, e sono efficaci fino al 3 dicembre 2020 
e si applicano alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente 
con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 

 

Lo Studio raccomanda la massima attenzione da parte di ogni diversa attività nella lettura dell’intero corredo 
documentale allegato in modo da coglierne tutti i particolari anche a livello di orientamento prudenziale dei 
comportamenti all’interno e al di fuori delle attività lavorative svolte da tutti. 

 

 

Lo Studio rimane a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento si dovesse rendere necessario. 

Studio Mantovani & Associati s.s. 
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